
Si è spenta nella sua Venezia Giuliana
Coen, fondatrice di Roberta di Camerino

SarannoShirinNeshat eFatihAkin i presi-
denti di giuria della sezione «Orizzonti» e
del premio«VeneziaOperaPrimaLuigiDe
Laurentiis»allaprossimaMostradel Cine-
ma di Venezia. Dopo la nomina di Quentin
Tarantino a presidente della giuria che as-
segnerà il prossimoLeoned’Oro, il Cdadel-
la Biennale di Venezia, presieduto da Pao-
lo Baratta, ha accolto infatti la proposta
del direttore della Mostra Internazionale
d’Arte Cinematografica, Marco Mueller.
L’artista e regista iraniana Shirin Neshat,
Leone d’Argento per la miglior regia alla
66esima Mostra di Venezia 2009 col suo

primo lungometraggioDonne senza uomi-
ni e Leoned’oroalla 48esimaBiennaleArte
1999, e il regista tedescodi origine turcaFa-
tihAkin, vincitore conSoul Kitchendel Pre-
mio Speciale della Giuria alla scorsa Mo-
stra di Venezia, ritorneranno alla 67esima
Mostra Internazionale d’Arte Cinemato-
grafica diVenezia (1-11 settembre 2010) co-
mepresidenti delleGiurie internazionali ri-
spettivamente della sezione «Orizzonti»
(che da quest’anno si apre a tutte le opere
«fuori formato») e del premio «Venezia
Opera Prima Luigi De Laurentis».
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Giovani all’estero
Una generazione
che vive «altrove»

Mostra del cinema

Barcellona, Berlino, LondraoParigi. Unqualsia-
si luogo d’Europa che sia collegato con un volo
low cost. Comunque altrove. È un fenomeno
poco studiato quello al centro del saggio della
trevigiana Claudia Cucchiarato - Vivo Altrove.
Giovani e senza radici: gli emigranti italiani di
oggi - che viene presentato questa sera a Pado-
va. Il libro (BrunoMondadori editore, 228 pagi-
ne, 18 euro) raccoglie i racconti e le esperienze
di giovani italiani chehannodecisodi vivere al-
l’estero. Tantissimi i veneti: Giulia Tellarini, tre-
vigiana, «nomade» tra BarcellonaeBerlino; Pie-
tro Falcone, bellunese ora londinese; Alessan-
dro Munari di San Pietro in Gu e Lidia Signor
trevigiana hanno fatto di Parigi la propria città
d’elezione. Tutti trentenni o giù di lì. «I motivi
della partenza sono i più disparati: amore, fu-
ga, prospettive di carriera - scrive la Cucchiara-
to -. I motivi per cui invece decidono di non
tornare in Italia, sono assolutamente simili. E
parlanodell'Italia di oggi...quello chehannoot-
tenuto non sarebbe stato possibile qui. Di col-
po, vivendo altrove, il confronto tra l'Italia e al-
tri paesi diventa impietoso. E illuminante».
Qualità della vita, prospettive di carriera, spese
e stipendi: anche il Veneto in questo offremol-
tomeno che il resto d’Europa. «Soprattutto per
chi vuole lavorare nell’industria culturale», sot-
tolinea l’autrice. Trentun anni, Cucchiarato è es-
sa stessa rappresentante in pieno di questa ge-
nerazione «emigrata». Laureata a Bologna, vive
a Barcellona dal 2005: giornalista, scrive per La
Repubblica, l’Unità eLaVanguardia. Ad aiutar-
la nella fuga anche Fabrizio Tonello, professore
che a Padova insegna Scienza dell'opinione
pubblica, un po’ il suo «mentore». Sarà lui a
presentarla questa sera. L'appuntamento, orga-
nizzato dal Circolo del manifesto, è alle 20.45
nell'ex sinagoga di via delle Piazze a Padova.

Luca Barbieri
http://anordest.corrieredelveneto.corriere.it/
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Il libro

M oda, colore, inno-
vazione e creativi-
tà. Una vita da
p r o t a g o n i s t a ,

quella di Giuliana Coen Cameri-
no, veneziana, «la signora delle
borse», che si è spenta a 90 an-
ni, la notte scorsa all’ospedale
di Venezia, ricoverata d’urgen-
za dopo un malore mentre era
nella sua barca in Istria. Fonda-
trice del marchio Roberta di Ca-
merino, nome della seconda fi-
glia, Giuliana Coen con quel
primo modello di borsa del
1946 diventato storia, la «Ba-
gonghi» sfoggiata anche da
Grace Kelly e da Elsa Maxwell,
fino ai kimono e alle sete vapo-
rose di oggi, rappresenta il ta-
lento veneto diventato interna-
zionale. Copiatissime le borset-
te «Bagonghi» e «Pompidour»,
tanto che toccò all’amica Coco
Chanel consolarla: «Piangi
quando non sarai più copiata»,
l’apostrofò. Con il marchio fon-
dato dopo la seconda guerra
mondiale, Giuliana Camerino
ha trasformato la borsa in un
accessorio culto, inventando
quel particolare tipo di velluto

tessuto a mano su antichi telai
di legno del Settecento, grazie
a una tecnica veneziana. E co-
me chiusure e borchie si affidò
agli artigiani degli ottoni pro-
dotti per le gondole.

Forte, carismatica, bellissi-
ma, elegante, ebrea in fuga da
Venezia a Lugano a causa delle
leggi razziali con il figlio primo-
genito Ugo (oggi noto architet-
to veneziano), si salvò trave-
stendosi da suora e il marito da
prete. Tornata a Venezia nel
1945 aprì un piccolo laborato-
rio alle Zitelle, dove reinseriva
nel lavoro ragazze emarginate,
poi la maison di palazzo Lore-
dan e la prima boutique in piaz-
za San Marco. Nel 1956 acqui-
stò un’isola della laguna, Vigno-
le Nuove, dove c’era la Polverie-
ra e la trasformò nel luogo ma-
gico delle sue sfilate-spettaco-
lo. «I balli in maschera sono sta-
ti il massimo della mia gioia di
bambina -spiegava - sulla base
di questo ricordo ho inventato
i miei defilè, devono essere
sempre dei veri show». Così
tra gli elefanti del circo Orfei,
tra artisti e saltimbanchi sfila-

vano le mitiche borsette.
Sua l’idea di coinvolgere le

star di Hollywood come testi-
monial in passerella: da Ryan
O’Neal a Farraw Fawcett e Har-
rison Ford, spesso suoi ospiti a
Venezia. «Una forza della natu-
ra - la definisce l’amico Toto
Bergamo Rossi, che qualche an-
no fa organizzò nel suo palazzo
veneziano la rimpatriata tra
Giuliana e Valentino, che da
qualche anno si erano persi di
vista - . Instancabile, creativa,
elegante, con un grandissimo
amore per il mare, che la porta-
va spesso in barca insieme al se-
condo marito Adalberto Sanso-
ne. Generosissima e amante
dell’arte, si è prodigata molto
anche per Venetian Heritage».

Marina Cicogna aggiunge:
«Una donna simpatica, piena
di energia, frequentarla era un
vero piacere».

Vitalissima fino all’ultimo
giorno, alta, superba, affasci-
nante nei tailleur pantalone an-
che a 90 anni, impeccabile nei
ricevimenti che organizzava
nel palazzo veneziano o nella
barca ormeggiata davanti a Ci-

priani, Giuliana Camerino vie-
ne ricordata da tutti gli amici
del jet set «ricca di carisma, tra-
volgente». «Bellissime e colora-
te le sue tavole imbandite: piat-
ti azzurri, bicchieri verdi, gusto
anni ’5o e colore dappertutto -
racconta Maria Luisa Frisa, di-
rettore del corso di design di
moda allo Iuav - . Come creati-
va è riuscita nell’impresa di da-
re valore autonomo agli acces-
sori e di recuperare la tradizio-
ne dell’antica tessitura venezia-
na». «Ha diffuso il nome di Ve-
nezia in tutto il mondo», com-
menta Giorgio Orsoni, sindaco
di Venezia. «E’ un grande lutto
per i veneti e per il mondo del-
la moda, ha rappresentato
l’avanguardia dell’imprendito-
ria femminile nel Veneto», sot-
tolinea il ministro Giancarlo

Galan.
Roberta di Camerino è stato

il primo marchio italiano a con-
quistare il «far east», diventan-
do partner nel 1975 del gruppo
giapponese Mitsubishi. Tra i
molti riconoscimenti, l’oscar
della moda, il Neiman Marcus
Award nel 1956. Ha creato e fir-
mato di tutto, dopo le borse,
abiti, profumi, occhiali, oggetti
per la casa, barche e perfino i
vaporetti di Venezia. E nel 1973
ha rivoluzionato l’idea di abito:
«Il mio vestito bastava infilarlo
come una lunga maglia. E so-
pra ci disegnavo tutto persino
l’asola slacciata».

I funerali in ghetto a Venezia
domani alle 11, poi la tumula-
zione al cimitero ebraico del Li-
do.

Francesca Visentin
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Cultura
&Tempo libero Shirin Neshat, Leo-

ne d’Argento l’anno
scorso con «Donne
senza uomini»

Addio alla signora delle borse

I presidenti
di Orizzonti
e Opera prima

Creativa
Giuliana
Coen
Camerino
tra le sue
creazioni.
E con gli
amici Toto
B e r g am o
RossieMari-
na Cicogna

Trevigiana Claudia Cucchiarato di Casale sul Sile

13Corriere del Veneto Mercoledì 12 Maggio 2010

 PD


	ND_12: 


